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La parte più imponente dei sotterranei del Castello di Porta Giovia è costituita dal circuito
della Strada Coperta Segreta e dalle sue diramazioni, quasi tutte verso le postazioni d’arti-
glieria della cosiddetta Ghirlanda. Le ricerche fanno supporre che la Strada Coperta sia stata
costruita da Francesco Sforza dopo il 1454, e al suo progetto partecipò Leonardo da Vinci.
Tutte le opere sono realizzate in mattoni a vista. In pietra, prevalentemente in serizzo, gli
alloggiamenti di cardini e di paletti. Anche in pietra i riquadri delle feritoie e di molti condot-
ti d’aerazione, alcuni ancora muniti d’inferriate; in conglomerato alcune pietre angolari,
poste agli imbocchi delle gallerie e alla base di alcune arcate. 
Un tempo dovevano esservi numerosi portoni, come attestano i cardini: l’accorgimento
impediva al nemico di dilagare, qualora fosse penetrato in uno degli ambienti, magari attra-
verso una breccia praticata in corrispondenza di feritoie. Queste non sono mai di grandi
dimensioni e ciò fa supporre che nelle casematte fossero alloggiate primitive armi da fuoco.
I condotti per l’aerazione, o fumanti, di varie dimensioni, s’incon-
trano in ogni postazione: un tempo la combustione della polvere
da sparo doveva produrre un fumo denso e acre e, quando i pezzi
tuonavano, l’aria diventava ben presto irrespirabile se non vi era
un’adeguata ventilazione. L’intero complesso faceva parte del
sistema di fortificazioni esterne, il “recinto della Ghirlanda”, costi-
tuito da un giro di mura munite di torri circolari e da un fossato, che
permetteva di controllare il Castello e di accedere alle torri della Ghirlanda che difendevano
il fossato esterno, verso il territorio extraurbano.
Nel Cinquecento la Strada Coperta, probabilmente con l’intero Recinto, fu inserita nel nuovo

sistema difensivo costituito da baluardi e dalla fortificazione “Tenaglia”. Con l’abbatti-
mento della cinta e il conseguente riempimento del fossato esterno, le gallerie sot-
terranee a fine 800 sono venute a trovarsi sotto l’attuale piano di calpestio.

Modalità di iscrizione: registrare la propria prenotazione al sito www.prolocornaredo.it
oppure inviare una e-mail a appuntamenti@lafilandacornaredo.org
oppure telefonare al 366 595 51 66 dalle ore 10,00 alle ore 18,00 

o telefonare all’Associazione La Filanda (02 93563653) il lunedì e mercoledì dalle 16,30 alle 18,30
o recarsi presso la sede (Palazzo della Filanda - piazza Libertà - Cornaredo) negli stessi giorni e orari

Pro Loco Cornaredo e
Associazione “La Filanda”

hanno il piacere di invitarvi ad un nuovo

Iscrizioni fino al 9 marzo 2011 - Partecipanti: minimo 15 - massimo 50 persone
Costo: euro 15,00

ai Soci Pro Loco, La Filanda, iscritti all’U.T.E.: euro 13,00
il trasporto fino alla sede della manifestazione è a carico di ciascun partecipante

ritrovo alle ore 14,20 ai piedi della Torre del Filarete - Piazza Castello (MM1)
si consiglia di dotarsi di un paio di calzature comode e di una piccola torcia
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Milano - Castello Sforzesco - piazza Castello - ore 14,30Milano - Castello Sforzesco - piazza Castello - ore 14,30


